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Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e 

una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 

alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 

esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 

proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 

(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano 

della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 

- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo 

di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 

relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti 

di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 

33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso 

assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 

228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato 

dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 

giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata 

fissata al 30 giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni 

tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 

1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente 

all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 

190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 



 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze 

dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato 

di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 

all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione del 

PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di 

previsione; 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito principale 

di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute 

dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

COMUNE DI CELLARA 

INDIRIZZO: VIA ROMA N. 99 

CODICE FISCALE/PARTITA IVA: 00392720785 

SINDACO: VINCENZO CONTE 

NUMERO DIPENDENTI AL 31 DICEMBRE ANNO PRECEDENTE: 1,33 (RAPPORTATI A 36 ORE CAD.) 

NUMERO ABITANTI AL 31 DICEMBRE ANNO PRECEDENTE: 480 

TELEFONO: 0984 423889 

SITO INTERNET: HTTP://COMUNE.CELLARA.CS.IT/ 

E-MAIL: comune.cellara@tiscali.it 

PEC: COMUNE.CELLARA@PEC.IT 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di programmazione 
Valore pubblico 

Documento Unico di Programmazione 2022-2024, di cui alla 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 30/05/2022, 

mailto:comune.cellara@tiscali.it


 

Sottosezione di programmazione 
Performance 

Piano della Performance 2022-2024, di cui alla 

deliberazione di Giunta Comunale n. 44 del 29/11/2021, 

Piano delle azioni positive 2022-2024, di cui all’allegato B), 

Sottosezione di programmazione 
Rischi corruttivi e trasparenza 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza 2021-2023 (a valere anche per l’anno in 

corso), di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 10 

del 29/03/2021, 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione 
Struttura organizzativa 

Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di Giunta 
Comunale n. 32 del 11/07/2022 (pag. 25 DUP 2022/2024), 

Sottosezione di programmazione 
Organizzazione del lavoro agile 

Piano di Organizzazione del Lavoro Agile (POLA) 

Nelle more della regolamentazione del lavoro agile ad opera 
dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 
2019-2021 che disciplineranno a regime l’istituto per gli 
aspetti non riservati alla fonte unilaterale, così come indicato 
nelle premesse delle “Linee guida in materia di lavoro agile 
nelle amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le quali è 
stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, questo Comune 
ritiene opportuno che l’istituto del lavoro agile rimanga 
regolato dalle disposizioni di cui alla vigente legislazione. 

Sottosezione di programmazione Piano 

Triennale dei Fabbisogni di Personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale 2022 - 2024, di 
cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 32 del 
11/07/2022 (pag. 25 DUP 2022/2024), 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 
delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”;  

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 

- - su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui 
all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi 
dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione 
“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 

 



 

Allegato B) 

PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 2022/2024 
 
 
 

Obiettivi generali del Piano 
 
 
 

Con il Piano triennale delle azioni positive 2022/2024 il Comune di Cellara intende favorire ed 
implementare l’adozione di misure che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro 
e di sviluppo professionale tra uomini e donne e che tengano conto anche delle necessità di conciliare 
responsabilità familiari, personali e professionali delle dipendenti e dei dipendenti con particolare 
riferimento a: 

 

1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrono possibilità di crescita e 
miglioramento; 

 

2. all’orario di lavoro, alle politiche conciliazione tra responsabilità famigliari, personali e 
professionali attraverso lo studio di azioni che prendano in considerazione le differenze, le 
condizioni e le esigenze di donne e uomini all’interno dell’Ente, ponendo al centro dell’attenzione 
la persona e armonizzando le esigenze dell’Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti; 

 

3. all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i 
principi di pari opportunità nel lavoro ed alla promozione di azioni mirate a favorire migliori 
condizioni di lavoro e di benessere dei lavoratori 

 
 
 

Analisi della situazione del personale del Comune di Cellara 

 

Punto di partenza per la redazione del piano è l’analisi della situazione organica del Comune di 
Cellara. 
Alla data del 01/01/2022 la situazione del personale dipendente in servizio a tempo 
indeterminato, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne: 

 

Categoria N. Femmine N. Maschi Totale 

Dirigenti NP NP --- 

D 1 0,33* 2 

C 0 0 0 

B 0 0 0 

A 0 0 0 

Totale 1 0,3

3 

 1,33 

*Part. Time al 33% 
 

Dalla tabella sopra riportata emerge una prevalenza della presenza femminile . 

 

Il Comune di San Fili, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle 
leggi di pari opportunità, passibile di revisione annuale, intende armonizzare la propria attività al 
perseguimento ed all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di 
lavoro, anche al fine di migliorare, nel rispetto del CCNL e della normativa vigente, i rapporti con il 
personale dipendente e con i cittadini, individuando quanto di seguito esposto: 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
1- Formazione e aggiornamento 

Obiettivo Programmazione  attività  formative  specifiche  (anche  in  forma 

associata – sulle seguenti tematiche: 

- diffusione di  valori  fondamentali  condivisi  quali  etica integrità, 

legalità, trasparenza, autonomia , responsabilità; 

- dare  attuazione  in  modo  congiunto  ai  piani  triennali  di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza ed integrità 

approvati dai singoli Enti; 

- promuovere  forme  di  comparazione  e  benchmarking  tra 

Amministrazioni, per stimolare buone pratiche e comportamenti 

diffusi; 

- pari opportunità e contrasto alle discriminazioni rivolto in 

particolare a coloro che svolgono attività con il pubblico (sportelli, 

centri di ascolto, ecc…); 

- salute e sicurezza in relazione a quanto previsto dall’art. 28 del 

D.Lgs. 81/2008 e dalla legge 190/2012: 

Promozione  nei  confronti  dell’Amministrazione,  suggerimenti  ed 

integrazioni delle iniziative formative realizzate annualmente sulla base   

di   specifici   fabbisogni  formativi   utili   alla   valorizzazione professionale 

delle lavoratrici e lavoratori. 

Finalità Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro 

attraverso  la  gratificazione  e  la  valorizzazione  delle  capacità 

professionali delle lavoratrici e lavoratori. 

Azioni positive 1) I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari 

compatibili con quelli delle lavoratrici e lavoratori part- time; 

2) Proposizione iniziative formative specifiche in base alle effettive 

esigenze del personale attraverso il coinvolgimento anche dei 

Responsabili dei Servizi; 

Finanziamenti Risorse dell’Ente annualmente impegnate negli appositi capitoli di bilancio 

necessarie alla formazione del personale, compatibilmente con i tagli disposti 

dalle manovre finanziaria varate. 

Destinatari Tutti i dipendenti 

Soggetti coinvolti Responsabili – Segretario Comunale 

Tempi di realizzazione Le iniziative formative verranno realizzate annualmente compatibilmente con 

la disponibilità delle risorse finanziare necessarie 



 

 
2 – Orario di lavoro e politiche di conciliazione tra lavoro professionale e vita famigliare 

 

Obiettivo Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità famigliare e 

professionali attraverso azioni che prendono in considerazione le 

differenze, le condizioni e le esigenze di uomini e donne all’interno 

dell’organizzazione, anche mediante una diversa organizzazione del 

lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere pari 

opportunità tra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di 

trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita 

professionale con la vita familiare. 

Finalità a) Garantire le esigenze dei lavoratori e delle lavoratrici mediante 

l’utilizzo di tempi più flessibili; 

b) Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e 

l’ottimizzazione dei tempi di lavoro 

Azioni Positive 1) L’Amministrazione si impegna a mantenere la flessibilità in 

entrata ed in uscita già prevista nell’attuale orario di servizio; 

2) Tutelare il mantenimento e la concessione del part-time legato a 

motivi familiari, in particolar modo per la gestione dei figli in età 

pre-scolare e scolare e per l’assistenza a familiari in particolari 

condizioni psico-fisiche; 

3) Tutelare il mantenimento durante il primo di anno di vita del figlio, 

ai dipendenti impiegati che usufruiscono dei riposi giornalieri di 

cui agli artt. 39 e 40 del D.Lgs. n. 151/2001 (allattamento) è 

riconosciuta la possibilità, di articolare l’orario di lavoro effettuando 

7.12 su 5 giorni, senza i dovuti rientri pomeridiani; 

4) Il Servizio Organizzazione e Sviluppo Risorse Umane 
provvederà a raccogliere ed aggiornare le informazioni e la 
normativa riferita ai permessi relativi all’orario di lavoro per 
favorirne la conoscenza e la fruizione da parte di tutti i 
dipendenti; 

5) Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a 
favore di persone che rientrano in servizio dopo una maternità, 
e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, anche 
per poter permettere rientri anticipati 

Destinatari A tutti i dipendenti (azioni positive n.ri 1), 4) e 5)) 

A tutti i dipendenti in part-time. (azione positiva n. 2) 

Ai tutti i dipendenti che usufruiscono dei riposi per allattamento 

durante il primo anno di vita del bambino (azione positiva 3) 

 

Finanziamenti Risorse dell’Ente 

Soggetti coinvolti Responsabili servizi interessati, RSU 

Tempi di realizzazione Al verificarsi delle situazioni 

 



 

 
3 – Informazione e benessere organizzativo 

 

Obiettivo Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti i temi delle pari 

opportunità: 

Analisi del clima organizzativo interno per favorire migliori condizioni di 

lavoro e di benessere dei lavoratori 

Finalità 1) Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla 

tematica delle pari opportunità e di genere, al contrasto a tutte le 

discriminazioni, ivi compresi i fenomeni di mobbing, vessazioni, 

molestie sessuali e non. 

2) favorire il senso di appartenenza all’ente,  la motivazione al 

lavoro, il coinvolgimento verso un progetto comune, promuovendo 

un’indagine conoscitiva che, utilizzando adeguati indicatori di 

“benessere” e “malessere”, consenta al personale di esprimere la 

sua valutazione rispetto al contesto lavorativo. 

Azioni positive 1) Informazione e s e n s i b i l i z z a z i o n e  d e l  p e r s o n a l e  

d i p e n d e n t e  sulle tematiche relative alle pari opportunità e di 

genere tramite pubblicazioni sul sito internet dedicato alle Pari 

Opportunità. 

2) Informazione ai cittadini attraverso la pubblicazione di normative, di 

disposizioni e novità sul tema delle pari opportunità, nonché del 

presente Piano delle Azioni Positive. 

3) Partecipazione, raccogliere proposte, suggerimenti e idee su azioni 

di miglioramento in merito alla diffusione del la  cultura di genere 

da par te dei  d ipendent i . 

4) Somministrazione di un questionario nel quale saranno messi in 

evidenza bisogni, esigenze, proposte e suggerimenti del personale 

sui vari temi inerenti il lavoro. Il CUG collaborerà alla sua 

predisposizione, e alla successiva analisi e diffusione dei dati. 

Finanziamenti Non comporta oneri di spesa 

Destinatari Tutti i dipendenti  ed i cittadini 

Soggetti coinvolti Tutti i dipendenti 

Tempi di 

realizzazione 

Aggiornamento continuo sulla normativa 

Entro il 31/12/2023 per le azioni positive n.ri  2), 3) e 4) 

 

 

Durata 

 

Il presente piano ha durata triennale (2022/2024). 
Il piano è pubblicato sul sito internet istituzionale del Comune di Cellara. 
Nel periodo di vigenza del presente piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti 
e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter 
procedere, alla scadenza, ad una adeguata programmazione delle prossime azioni positive 
aggiornamento. 

 


